
 

 

COMUNE DI REZZATO                       

PROVINCIA DI BRESCIA 

 
 

Verbale di deliberazione della GIUNTA COMUNALE 
N. 48 DEL 23/04/2019 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEI VALORI DI RIFERIMENTO PER LE AREE EDIFICABILI 
AI FINI IMU E TASI. ANNO 2018-2019 

 
 

Il giorno 23 APRILE 2019, alle ore 18:00, presso la sede comunale, convocata nei modi e nelle 
forme di legge, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei sotto indicati signori. 
 
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune: 
 
Presenti Assenti 
 
Giacomini Davide 
Donneschi Claudio 
Ogna Emanuela 
Archetti Silvana 
Pasini Domenico 
Gallina Giorgio 
 
 

 

 
Membri ASSEGNATI   6 PRESENTI   6 
 

*********************************************************************************************************** 

Il  Sindaco in veste di Presidente, assistito dal  Segretario Comunale, dr.  Rainone 

Mariano, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita la Giunta 

Comunale ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata 

in oggetto. 



 

Deliberazione della Giunta comunale n. 48 del 23.04.2019 avente per oggetto: APPROVAZIONE 

DEI VALORI DI RIFERIMENTO PER LE AREE EDIFICABILI AI FINI IMU E TASI. ANNO 2018-

2019 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
RICHIAMATE le deliberazioni del Consiglio Comunale: 

- n. 21 del 29/04/2014, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il 

Regolamento per l’Imposta Unica Comunale (IUC), successivamente modificato, da ultimo 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 21.12.2016 

- n. 65 del 28/12/2018, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il 

Documento Unico di programmazione (DUP) 2019/2021 

-  n. 66 del 28/12/2018, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il bilancio 

di previsione finanziario 2019/2021;  

  

CONSIDERATO, che costituisce orientamento consolidato quello secondo cui la materia della 

revisione dei valori venali in comune commercio non attenga a profili di natura tariffaria, ma 

concretizzi un’ipotesi di adeguamento dei valori imponibili di riferimento. In tal senso si è espressa 

la Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia, chiamata a pronunciarsi circa la possibilità di 

avvalersi della facoltà, prevista dall’articolo 59, comma 1, lett. g) del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, di 
apportare variazioni dei valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili che costituiscono 

la base imponibile di riferimento ai fini dell’accertamento dell’imposta comunale sugli immobili, alla 
luce delle limitazioni che erano state introdotte dall’articolo 1, comma 7, del D.L. 27/05/2008, n. 93, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008 n. 126 che, fino all’attuazione del 
federalismo fiscale, aveva sospeso il potere degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi di 

competenza.   

PRESO ATTO che, nell’esercizio della propria funzione consultiva, la sezione ha evidenziato che:  
- la facoltà di parametrazione prevista dalla richiamata norma dell’art. 59 del D.Lgs. 

15/12/1997, n. 446 ha come obiettivo quello di semplificare le procedure e ridurre il 

contenzioso ma non fa venir meno il potere del comune di accertare l’imposta, sulla scorta 
di concreti ed oggettivi elementi per la determinazione della base imponibile;  

- nell’eventuale presenza di dati di crescita dei valori di mercato delle aree fabbricabili il 

mancato adeguamento da parte del comune dei parametri collegati ai valori di mercato 

potrebbe favorire quei contribuenti che si troverebbero a beneficiare di una rendita di 

posizione ove il versamento dell’imposta effettuato fosse superiore a quello predeterminato 

proprio a causa dell’inerzia dell’Amministrazione;  

- i criteri ispiratori del quadro normativo considerato sono fondati sul principio costituzionale 

della capacità contributiva, e quindi deve essere esclusa qualunque eventuale forma 

generalizzata di aumento dei parametri, avulsi dal mercato, che abbiano come esclusiva 

conseguenza quella di produrre un incremento del gettito del tributo in modo elusivo del 

divieto posto all’inasprimento dei tributi locali;  

- la facoltà prevista dall’art. 59, comma 1, lett. g), del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446 di apportare 
variazioni ai valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili per zone omogenee 

costituisce una speciale procedura di accertamento ai fini dell’ICI ed ora IMU e TASI, non 

incidendo tali variazioni sulla base imponibile del tributo che resta, in ogni caso, fondata sul 

valore venale del bene ai sensi dell’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 30/12/1992, n. 504.  

RILEVATO CHE:  



 

- L’articolo 13, comma 3, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 dispone che "La base imponibile dell'imposta 

municipale propria è costituita dal valore dell'immobile determinato ai sensi dell'articolo 5, 

commi 1, 3, 5 e 6 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, e dei commi 4 e 5 dello stesso 

articolo 13";  

- In particolare, con riferimento alle aree fabbricabili, l'articolo 5, comma 5, del D.Lgs. 30 

dicembre 1992, n. 504 stabilisce che "Il valore è costituito da quello venale in comune 
commercio al 1 gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di 
ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali 
lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul  mercato  
dalla  vendita  di aree aventi analoghe caratteristiche";  

- L’articolo 52, comma 1, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 stabilisce che "Le province ed 
i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo 

per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 

passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.  Per quanto non regolamentato   si   

applicano   le disposizioni di legge vigenti”.  

  
VISTO l’art. 59, comma 1, lett. g), del D.Lgs. n.° 446/97 che prevede per i comuni la facoltà di 
determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree 

fabbricabili, precisando che tale determinazione ha scopo di indirizzo e non obbligo verso i 

contribuenti, che debbono provvedere autonomamente alla liquidazione dell'imposta dovuta per 

ciascun anno impositivo, nonché di limitare il potere di accertamento del Comune, qualora 

l'imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo 

criteri tesi a ridurre l'insorgenza del contenzioso.  

  
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 29/04/2014, esecutiva ai sensi di 

legge, con cui è stato approvato il regolamento per l'applicazione dell'imposta unica comunale 

(IUC) che disciplina le componenti imposta municipale propria (IMU), la tassa per i servizi 

indivisibili (TASI), oltre che la componente tariffa rifiuti (TARI), successivamente modificato, da 

ultimo con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 21/12/2016, esecutiva ai sensi di legge;  

 

RICHIAMATI, in particolare:  

- l'articolo 6 (Valore imponibile aree fabbricabili), ai commi 1, 2, 3 del regolamento comunale 

per l’applicazione dell'Imposta Unica Comunale (IUC) – Titolo II Imposta Municipale 
Propria (IMU), il quale prevede che:  

          Coŵŵa ϭ: ͞La Giunta Comunale ha facoltà di determinare periodicamente e per zone omogenee i           
valoƌi veŶali iŶ ĐoŵuŶe ĐoŵŵeƌĐio delle aƌee faďďƌiĐaďili͟.  

Coŵŵa Ϯ:  ͞Il poteƌe degli uffiĐi ĐoŵuŶali di aĐĐeƌtaƌe uŶ ŵaggioƌ iŵpoŶiďile IMU sulla 
base del valore in comune commercio delle aree fabbricabili è inibito qualora l'imposta 
sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quelli predeterminati sulla base 
della deliďeƌa di Đui al Đoŵŵa ϭ͟. 
Coŵŵa ϯ ͞I valoƌi di Đui al Đoŵŵa ϭ haŶŶo l’esĐlusivo effetto iŶdiĐato al Đoŵŵa Ϯ, 
finalizzato a ƌiduƌƌe l’iŶsoƌgeŶza del ĐoŶteŶzioso ĐoŶ i ĐoŶtƌiďueŶti, feƌŵo ƌestaŶdo Đhe il 
valoƌe iŵpoŶiďile delle aƌee faďďƌiĐaďili è Ƌuello di Đui all’aƌtiĐolo 5, Đoŵŵa 5, del 
D.Lgs.504/1992; per tale motivo, non è dovuto alcun rimborso al contribuente in caso di 
veƌsaŵeŶto supeƌioƌe a Ƌuello deƌivaŶte dall’appliĐazioŶe dei valoƌi di Đui al Đoŵŵa ϭ͟. 

- l'articolo 54 (Base imponibile), comma 5, del regolamento comunale per l’applicazione 
dell'Imposta Unica Comunale (IUC) – Titolo IV Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI), il 



 

quale prevede che: ͞Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in 

comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona 
territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, 
agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai 

prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di aree aventi analoghe caratteristiche”.  

  
CONSIDERATO che risulta necessario determinare il valore delle aree edificabili sul territorio di 

Rezzato in relazione agli indici di edificabilità previsti dalle norme tecniche attuative del nuovo 

Piano di Governo del Territorio, ai fini dell’applicazione dell’imposta municipale propria e della 
tassa per i servizi indivisibili per l’anno di imposta 2019.  

RICORDATO che il Comune di Rezzato, ha provveduto ad affidare con determinazione  del 

settore Contabilità e Tributi n. 34 del 24/12/2018, mediante procedura Sintel- ID-105590786, un 

apposito incarico all’arch. Chiara Valtorta per lo svolgimento di una indagine informale 
riguardante la redazione di perizie tecnico/estimative dei valori venali in comune commercio 

delle aree fabbricabili ai fini Imu e Tasi, che analizzi l’evoluzione 2018 e fornisca il dato 

previsionale 2019, per il comune di Rezzato;   

ATTESO che tale incarico si è concluso mediante la predisposizione di una specifica perizia di 

stima delle aree fabbricabili per il Comune di Rezzato in atti prot. 7834 del 15.04.2019 che 

allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale, riguardante il 

biennio 2018-2019;   

PRECISATO che i valori della perizia di stima elaborati verranno applicati a decorrere 

dall’annualità 2019 mentre per quanto concerne l’anno 2018 verranno utilizzati esclusivamente 

in sede di eventuali ulteriori valutazioni peritali laddove se ne ravvisasse la necessità per talune 

posizioni tributarie ai fini IMU e TASI delle aree fabbricabili;   

DATO ATTO che la suddetta valutazione peritale rientra sia nell’ambito della gestione ordinaria 
del tributo IMU-TASI oltre ad essere propedeutica all’attività di accertamento delle imposte IMU 
e TASI per il recupero dell’evasione tributaria correlata alle aree edificabili;  

VISTO che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.L.gs. n. 267/2000, in merito alla presente 
deliberazione è stato acquisito il parere favorevole del Responsabile del Settore Contabilità e 
Tributi in ordine alla regolarità tecnica e del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla 
regolarità contabile; 
  
Con voti unanimi favorevoli,  

D E L I B E R A 

  
1. DI CONSIDERARE la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto.  
  
2. DI APPROVARE e fare proprie le determinazioni dei valori venali delle aree fabbricabili ai fini 

IMU per il biennio 2018 - 2019, così come evidenziate nel documento allegato che forma 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, dando atto che i valori di 
riferimento deliberati riguarderanno l’annualità 2019 mentre per quanto concerne l’anno 2018 
suddetti valori verranno considerati esclusivamente, quale riferimento, solo in sede di 
eventuali ulteriori valutazioni peritali laddove se ne ravvisasse la necessità per talune 
posizioni tributarie riguardanti le aree edificabili.  

 

3. DI TRASMETTERE in elenco la presente deliberazione ai capigruppo consiliari, ai sensi 
dell’articolo 125 del D.Lgs n.° 267/2000.  

 



 

4. INOLTRE, stante l’urgenza di provvedere con sollecitudine, 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

RICHIAMATO l’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 

CON VOTAZIONE favorevole unanime espressa, nei modi di legge, da tutti i presenti aventi 
diritto, 
 

DELIBERA 

     
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 

 
  

 

 



 

 
IL PRESIDENTE 

 Giacomini Davide 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Rainone Mariano 
 
 

Documento originale firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 
e successive modifiche ed integrazioni 

 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 



Comune di Rezzato Registro Protocollo
Numero 0007834
Data 15/04/2019
Class. 04 03 








